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Toti e il summit con l’assessore
«Vado avanti, no alla sfiducia»
L’incontroaidomiciliari.E ilgipaSpinelli:puòospitaretreamicipergiocareacarte

di Luca Valdiserri

All’educazione
stradale lo 0,03%
dellemulte

L’indagine

«P er capire un
fenomeno, segui
il denaro».

Stefano Guarnieri, con
l’Ufficio Studi ASAPS, ha
analizzato i proventi delle
multe 2023 e il loro utiliz-
zo nelle 14 città italiane
con più di 200 mila abi-
tanti e i risultati sono una
manna giornalistica (tutti i
dati sul sito dell’Associa-
zione Sostenitori e Amici
della Polizia Stradale). Ci
sono i numeri nudi e crudi
del «follow the money»:
583 milioni di euro
incassati (+6% rispetto al
2022). Ci sono quelli che
scatenano i commenti,
una volta al bar e ora sui
social: a Napoli 8,2 euro ad
abitante; a Firenze 124,8; a
Milano 108,6; a Roma 62,8;
la media italiana è 62,4. Ci
sono i punti di grande
attualità, perché come
spiega Guarnieri «le multe
per autovelox nelle grandi
città hanno portato 64
milioni di euro, cioè solo
l’11% delle multe».
Ma c’è anche un dato

che rischia di restare
«coperto» e invece non
deve: quello dell’utilizzo di
queste multe da parte dei
Comuni, che sono tenuti a
rendicontarli. «Però la
descrizione è spesso
molto generica...
L’educazione stradale, ad
esempio, è la Cenerentola
delle spese. Nel 2023 sono
stati destinati
all’educazione stradale e
alla formazione per la
Polizia Municipale solo
89.238 euro, pari allo
0,03%». In compenso si
spendemolto (41 milioni
di euro) per
l’illuminazione pubblica
delle strade «che
sicuramente aumenta la
sicurezza ma la
destinazione di importi
così elevati fa pensare che
se non ci fossero più
multe, perché i cittadini
rispettano il codice della
strada, le nostre strade
sarebbero al buio».
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A colloquio
Giovanni Toti
(a sinistra),
55 anni, gover-
natore della
Liguria dal
2015, con
Giacomo
Giampedrone,
assessore
regionale ai
Lavori pubblici,
che ieri gli ha
fatto visita ai
domiciliari. La
foto risale a
qualche setti-
mana prima
degli arresti
del 7 maggio
(Ansa)

Un incontro di carattere po-
litico, il primo da quando è fi-
nito agli arresti domiciliari
per l’inchiesta della Procura
di Genova sulla corruzione in
Liguria. Autorizzato dal giudi-
ce, dopo il parere favorevole
della procura, Giovanni Toti
ha potuto parlare con il suo
fedelissimo assessore regio-
nale alla Protezione civile Gia-
como Giampedrone. Si sono
visti ieri mattina ad Ameglia,
in provincia di La Spezia, nel-
la villa del governatore. La de-
roga ai divieti imposti all’in-
dagato eccellente era stata
chiesta dall’avvocato Stefano
Savi, suo difensore, dopo la
mozione di sfiducia presenta-

ta martedì scorso dalle oppo-
sizioni in Consiglio regionale,
sulla quale l’aula è chiamata a
esprimersi martedì prossimo.
Risultato? «Respingere

senza indugi e con assoluta
fermezza la mozione di sfidu-
cia». Dall’incontro è emerso
un messaggio chiaro del go-
vernatore: «Andate avanti in
modo compatto con la mag-
gioranza di centrodestra, non
fermate alcuna pratica e ri-
vendicate i risultati di questi
nove anni di governo. Dobbia-
mo continuare a lavorare ai
progetti per i quali siamo stati
eletti». Toti ha chiesto a
Giampedrone di ringraziare
la giunta per la compattezza.
E insieme hanno passato in
rassegna i vari dossier rimasti
aperti. L’assessore gli ha spie-
gato di aver concordato con il
vicepresidente della Liguria,
Alessandro Piana, che sta so-
stituendo Toti alla Presiden-
za, il suo subentro nel ruolo di
Commissario al dissesto, in
modo da poter pagare lo stato
di avanzamento dei lavori ed
evitare il blocco.
All’incontro era presente

anche l’avvocato Savi, con il
quale hanno discusso delle
prossime tappe giudiziarie.
«A fronte delle emergenze
processuali e delle indagini in
corso, a oggi non è stata anco-
ra depositata l’istanza di revo-
ca della misura, in attesa che
si definisca il quadro istrutto-
rio», ha spiegato Savi che non
esclude di procedere alla ri-
chiesta nel momento in cui il

quadro cambiasse. Posizione
attendista, che tiene conto so-
prattutto delle decisioni della
gip Paola Faggioni anche ri-
spetto agli altri indagati. Fino
a ieri la giudice ha respinto
ogni istanza di revoca delle
misure cautelari. L’avvocato e
l’assessore hanno trovato un
governatore combattente e
molto sul pezzo. Ha seguito
ogni pratica e ha passato al se-
taccio le carte dell’inchiesta,
scrivendo appunti su ogni in-
tercettazione che lo riguarda.
Dimissioni? «Prima voglio
tornare a fare il mio lavoro,
poi si vedrà», ha detto Toti.
La giudice è stata più indul-

gente sulle richieste di incon-
tro con persone esterne da
parte degli arrestati. Oltre al-
l’apertura su Toti-Giamberto-
ne, anche Aldo Spinelli, l’ot-
tantaquattrenne imprendito-
re del porto indagato per cor-
ruzione e finito ai domiciliari,
ha ottenuto di poter vedere tre
carissimi amici. Il motivo?
Giocare a carte, come faceva
spesso con loro prima dell’ar-
resto. Potranno così entrare
nella sua villa genovese i com-

pagni di scopone: Gianfranco
Paneri, Silvano Siri eMassimo
Milli, legati all’imprenditore
anche per via dei trascorsi cal-
cistici. Siri, che Spinelli defi-
niva in una conversazione in-
tercettata «amico vero», gli
era stato accanto nella sua av-
ventura da patron del Genoa e
poi anche al Livorno, dove era
stato vice presidente. Milli è
invece un ex colonnello dei
carabinieri che ha voluto piaz-
zare ai vertici della squadra
toscana, dove è stato direttore
generale. Su questa singolare
istanza anche la Procura ha
dato parere favorevole, consi-
derate le condizioni di salute
e l’età avanzata di Spinelli. E
sempre per ragioni di salute,
il giudice ha deciso l’attenua-
zione della misura cautelare
anche per Angelo Arturo Te-
sta, indagato per voto di
scambio con l’aggravante del-
la mafia. L’indagato aveva
l’obbligo di dimora a Boltiere,
piccolo comune del Bergama-
sco. Ora potrà girare in tutta la
provincia.

Andrea Pasqualetto
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Le dimissioni
«Prima esco e poi si
vedrà». Giampedrone:
l’ho trovato combattivo
e attento a ogni pratica

Lo scopone

Passione Aldo Spinelli mentre
gioca a scopone: ieri il giudice
l’ha autorizzato a incontrare tre
amici per giocare a carte

La vicenda

L’incontro politico

 Il presidente della
Liguria Giovanni Toti, ai
domiciliari per corruzio-
ne e falso, ha incontrato
ieri l’assessore Giacomo
Giampedrone

La giunta va avanti

La mozione in aula

Dall’incontro, autorizza-
to dal giudice con il
parere favorevole della
Procura, è emersa la
decisione di respingere
la mozione di sfiducia
nei confronti di Toti

La mozione, sulla quale
l’aula è chiamata a
esprimersi il 4 giugno, è
stata presentata al
Consiglio dalle opposi-
zioni della maggioranza
di centrodestra





Liste d’attesa, salta il decreto
Il governo: «Presto lemisure
Visite di sabato e domenica»
Con il provvedimento anche un sistemadimonitoraggio

Sanità

di Margherita De Bac

N iente sblocco per le li-
ste di attesa. Il decreto a
firma del ministro Ora-

zio Schillaci in arrivo al pros-
simo Consiglio dei ministri,
forse martedì, sarà in realtà
un disegno di legge che po-
trebbe anche slittare. Al mini-
stero dell’Economia hanno te-
nuto stretta la borsa, solo 300
milioni per sostenerlo e pare
che fino al 2025 non si possa
avere di più. Senza soldi non
si va da nessuna parte.
Questo intoppo non da po-

co ferma quella che doveva
essere una priorità del gover-
no, e cioè il cambiamento,
imperniato su una serie di
azioni: aumento di visite ed
esami da eseguire nel privato
convenzionato, possibilità di

ricevere prestazioni anche in
regime di libera professione
se l’appuntamento nel pub-
blico va oltre i tempi appro-
priati, ambulatori aperti saba-
to e domenica e ore serali, più
strumenti a disposizione del-
le aziende per arruolare per-
sonale dedicato, fra medici,
specializzandi e infermieri.
Dal palco della kermesse di
FdI la premier Meloni insiste:
«Nei prossimi giorni il gover-
no varerà un provvedimento
che introduce un meccani-
smo di monitoraggio delle li-
ste di attesa, oggi inesistente»
oltre all’«abolizione del tetto
di spesa per l’assunzione di
medici». Quindi ribadisce:
«Visite anche il sabato e la do-
menica».

In pocomeno di 15 anni so-
no stati almeno sei i principa-
li interventi normativi sulle li-
ste di attesa, fra accordi, piani
e decreti. Tuttavia oggi ci ri-
troviamo impantanati in una
emergenza condivisa da Paesi
europei ed extra europei che,
almeno sul piano formale, ap-
plicano come noi sistemi uni-
versalistici di assistenza. No-
nostante i tentativi di miglio-
ramento, resta lo squilibrio
tra domanda e offerta.
Nel provvedimento vengo-

no rafforzate alcune misure
già in vigore sulla carta, anche
attraverso l’introduzione di
sanzioni per gli amministra-
tori inadempienti, vincolati al
rispetto dei tempi, pena la
messa in discussione del rin-

novo e dello stipendio. Uno
dei rimedi anti coda e per la
riduzione dei ricoveri prolun-
gati dovuti al ritardo di accer-
tamenti è la possibilità di ef-
fettuare visite specialistiche
ed esami appunto di sabato e
domenica con fascia oraria
prolungata. Il paziente che
non viene soddisfatto entro i
tempi indicati dal medico
(appuntamento entro 72 ore
per le urgenze, 10 giorni per le
differibili, 30 giorni per le
specialistiche. E ancora: 60
giorni per gli esami differibili
e 120 per quelli programma-
bili) deve ricevere la presta-
zione in ambulatorio pubbli-
co in regime di libera profes-
sione svolta all’interno del-
l’ospedale, pagando solo il
ticket.
Obbligo per le Regioni di

creare un centro unico di pre-
notazione, il Cup, che «racco-
glie» tutte le agende di strut-
ture pubbliche e private con-
venzionate. Significa che in
ogni sportello si dovrebbe po-
ter prenotare la visita in qual-
siasi parte della Regione e
senza rischiare di non ottene-
re una data. Tra le priorità, la
cancellazione delle cosiddet-
te agende «chiuse», limitate.

L’incompletezza di centralini
unici, dove tutte le Asl sono
collegate in digitale, è un ma-
le diffuso in Italia. Secondo
Agenas «nessuna Regione»
dietro lo stesso numero di te-
lefono o il contatto online of-
fre la reale possibilità di avere
una visibilità completa dei
posti liberi per gli appunta-
menti. Un altro sbocco per as-
sorbire la domanda sono le
farmacie con l’offerta di servi-

zi di base. Ma Mariastella
Giorlandino, presidente di
Uap, l’unione ambulatori e
poliambulatori privati, in una
lettera al Presidente Mattarel-
la, obietta, «è una norma anti-
costituzionale».
Un capitolo nuovo è dedica-

to alla salutementale: 80 i mi-
lioni per rafforzare i diparti-
menti specialistici regionali e
la presa in carico dei malati.
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Il disegno di legge
In Consiglio dei ministri
già martedì, ma la
discussione potrebbe
essere rinviata

6
Gli interventi
normativi
principali
per ridurre
le liste di attesa
negli ultimi
15 anni:
si tratta
di accordi, ma
anche piani
sanitari
e decreti

300
I milioni
di euro che
dovrebbero
essere
destinati dal
ministero
dell’Economia
a sostegno del
provvedimento
(sarebbe
il totale fino
al 2025)

venga su eurekaddl.makeup




